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Il paesaggio è un bene culturale, ma anche un bisogno sociale, costituendo un preciso 

elemento identificativo per chi vi abita. Ne è una chiara testimonianza la recente approvazione 

nell’anno 2000 della CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO, nella quale è chiaramente 

sottolineato che “il paesaggio coopera all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una 

componente fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al 

benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al consolidamento dell'identità europea”. La 

pianificazione alle diverse scale deve prestare una costante e continua attenzione al paesaggio, 

valorizzando gli elementi di singolarità, di identità e di equilibrio e prevenendo nel contempo le 

trasformazioni fonte di squilibrio e dissonanza. Tali politiche non possono avere carattere solamente 

difensivo, bensì richiedono una forte tensione progettuale per rimuovere le ragioni strutturali del 

degrado e perseguire nuovi e lungimiranti equilibri tra le diverse esigenze economico-sociali e le 

specificità dei caratteri ambientali. L’aspetto vincente delle produzioni agricole non si misurerà, 

infatti, solo più in termini “organolettici”, ma anche sul tema della salvaguardia ambientale e della 

cura ed attenta gestione del paesaggio, quale caposaldo della qualità e tipicità dei prodotti stessi.  
 

In questa prospettiva, l’Osservatorio del paesaggio per il Monferrato e l’Astigiano ha 

ritenuto opportuno che il patrimonio paesaggistico astigiano possa trovare un preciso 

riconoscimento in termini di DICHIARAZIONE INTERESSE PUBBLICO, mediante l’attivazione della 

procedura di prevista dal recente Codice dei Beni culturali e del Paesaggio (D.L. 22/01/2004 n° 

42). Questo riconoscimento può rappresentare un elemento di fondamentale importanza in una 

prospettiva di azione lungimirante per la gestione dei paesaggi astigiani, soprattutto nella 

consapevolezza che ogni trasformazione incoerente e avulsa dal contesto di riferimento ha dirette, 

immediate e spesso irreversibili conseguenze sul complesso dei lineamenti del paesaggio locale 

nell’immediato e soprattutto negli anni a venire con conseguenze negative a carico delle 

generazioni future. 
 

Questo innovativo approccio è stato proposto per la prima volta da parte dell’Osservatorio 

del paesaggio il 1 luglio 2007 a Cortiglione anche in relazione alla presenza nella realtà locale di 

attivi Comitati di cittadini operanti da tempo sulle tematiche della salvaguardia ambientale e 

paesaggistica dei luoghi, in conseguenza di allarmati e radicali trasformazioni del paesaggio locale 

avvenute o previste, tra le quali la realizzazione di cave di terra. La proposta di Dichiarazione 

consiste nell’attivazione della procedura prevista dal Codice dei Beni culturali e del Paesaggio per 

un ambito specifico di interesse per le sue caratteristiche paesaggistiche di eccezionale valore 

storico-culturale, oltre che naturalistico-ambientale e paesaggistico.  
 

Le richieste di Dichiarazione di interesse pubblico del paesaggio astigiano sono state già 

accolte in due casi, avendo concluso il complesso iter amministrativo, con riferimento ai borghi di 

Schierano a Passerano Marmorito e di Isola Villa ad Isola d’Asti. Sono state inoltre presentate altre 

sei richieste di Dichiarazione in corso di esame da parte dell’apposita Commissione regionale
1
. 

 

L’approccio metodologico, così realizzato, rappresenta un originale e certamente 

interessante caso di studio di applicazione - nello spirito prima ricordato - dei principi ed auspici 

delle Convenzione europea del paesaggio. 

 

 

***** 

                                                 
1
 Per maggiori informazioni:    

www.osservatoriodelpaesaggio.org/DICHIARAZIONI%20notevole%20interesse%20paesaggio/Elenco%20Dichiarazioni%20Paesaggio.htm 


